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Ci sono dei momenti nella storia in cui 
sembra di entrare in una nuova era 
caratterizzata da libertà, pace e pro-
sperità. Solitamente questo coincide 
con la fine di una lunga guerra o con 
l’avvio di una fase di sviluppo econo-
mico che garantisce lavoro e benes-
sere per tutti. 
Nel ‘900, come Europa ed Occiden-
te, queste sensazioni le abbiamo spe-
rimentate dopo la Seconda Guer-
ra Mondiale e negli anni famosi del 
boom economico, quel periodo che 
gli storici non a caso chiamano come 
“Età dell’oro”. 
Ma è stato soprattutto dopo la ca-
duta del muro di Berlino (1989) che 
abbiamo avuto, a livello mondiale, 
l’impressione che fosse davvero suc-
cesso qualcosa di straordinario, che si 
stesse per realizzare il paradiso in ter-
ra: non più guerre, non più fame, non 
più morte…. Finalmente si avverava 
la profezia della canzone “Imagine” 
di John Lennon, e tutto ciò veniva ef-
ficacemente sintetizzato con una pa-
rola nuova: globalizzazione.
Fine della Guerra Fredda e della pau-

ra di una guerra nucleare, fine del-
la contrapposizione tra Capitalismo 
e Comunismo, fine delle diversità e 
trionfo del modello politico economi-
co e soprattutto culturale della Civiltà 
occidentale. Qualche storico si è spin-
to fino a parlare di “Fine della storia”.
Sappiamo come sono andate le 
cose. In pochissimi anni l’illusione è ve-
nuta meno, dapprima sul piano politi-
co con il terrorismo e con lo scoppio 
di una miriade di conflitti regionali che 
hanno spinto papa Francesco a par-
lare di “Terza Guerra Mondiale a pez-
zi”, e poi anche sul piano economico 
con la crisi del 2008 di cui portiamo 
addosso ancora i segni. Si è passati 
così dalla globalizzazione al sovrani-
smo (altro neologismo) ossia ad un ri-
torno alla sovranità degli Stati, un’ide-
ologia (?) altrettanto illusoria secondo 
la quale “da soli è meglio”, da soli ci 
si salva soprattutto da due grandi mi-
nacce: l’immigrazione e la crisi eco-
nomica; il sovranismo degli Stati natu-
ralmente si traduce in individualismo il 
quale permette appunto all’individuo 
di garantirsi da solo pure la sicurezza: 

Dalla globalizzazione
al sovranismo senza futuro
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basta procurarsi una buona arma.
Ma perché tutto questo dovrebbe 
risultare illusorio? Perché nell’età del 
Web, di internet, pensare di non far 
parte di una Rete in cui tutti siamo in-
terconnessi è non vedere la realtà del-
le cose. Oggi non c’è evento che non 
possa essere considerato “mondiale”, 
che non determini cioè degli effetti su 
tutto il pianeta e il mondo mai come 
oggi si potrà salvare solo nel suo insie-
me. Pensiamo al problema ambien-
tale: può un singolo Paese invertire la 
tendenza del riscaldamento globale? 
Può un Paese rispondere da solo al 
problema dell’emigrazione?
Eppure, sembra che oggi stiamo re-
gredendo verso i nazionalismi di primo 
‘900, forieri di sventure come ben sap-
piamo, invece che cercare di conti-
nuare a costruire un mondo più unito 
in una globalizzazione non selvaggia, 
ma guidata da una politica saggia. 
L’errore infatti è stato quello di pensa-

re che la globalizzazione fosse buona 
in quanto tale, così come altrettan-
to erroneamente avevamo pensato 
che il libero mercato fosse in grado di 
trovare al suo interno la soluzione ai 
problemi sociali ed economici.
La libertà è un grandissimo valore, ma 
sappiamo che anch’essa ha bisogno 
di essere educata, orientata, tempe-
rata, perché altrimenti genera anar-
chia dove però chi è più forte vince. 
In tal modo si generano tensioni, di-
suguaglianze e conflitti che a livello 
mondiale si chiamano guerre, prima 
doganali e poi… militari.
Occorre dunque ripristinare una visio-
ne del mondo come “Casa comune”, 
caratterizzato dal dialogo tra gli Stati 
e tra le persone, partendo dal presup-
posto, ormai storicamente ineludibile, 
che insieme si costruisce certamente 
non il paradiso in terra, ma il “migliore 
dei mondi possibili”, sì.

G.B.

Il verde c’è e si vede
Il movimento dei verdi italiani alle ulti-
me elezioni europee non è riuscito a 
superare la soglia minima del 3% ne-
cessaria per avere qualche rappre-
sentante nel parlamento europeo. Ma 
la rivoluzione verde, quella delle fonti 
di energia alternative su quelle fossili, 
in Italia c’è, cresce di anno in anno 
e pone il nostro paese ai vertici del-
la classifica tra gli stati europei. I dati 
consolidati del 2017 sulla produzione 
di energia da fonti rinnovabili, alterna-
tive alle fonti di origine fossile, pone il 
nostro paese al secondo posto dopo 
la Svezia e prima di Germania, Fran-
cia, Inghilterra, Olanda, Danimarca.
Gli italiani, a differenza dei tedeschi 
dove il partito dei Verdi ha un posto 
di rilievo nella compagine politica na-
zionale, sono restii a comprendere e 
a valorizzare le istanze del movimento 

dei verdi, ma sono tra i primi a capire 
il valore economico e sociale dell’uti-
lizzo delle fonti rinnovabili. Il nostro pa-
ese gode di una posizione geografica 
favorevole che facilità e asseconda 
l’installazione di impianti fotovoltaici, 
eolici, idroelettrici rendendo dispo-
nibili in modo continuativo nel corso 
dell’anno, fonti rinnovabili quali l’e-
nergia solare, eolica ed idroelettrica. 
I numeri pubblicati dall’Istat nel rap-
porto annuale del 2019 forniscono un 
quadro ricco di concreti risultati am-
bientali.
L’aliquota di energia prodotta da fon-
ti rinnovabili è del 17%. Tra il 2000 e il 
2014 si è dimezzato (-50%) il consumo 
di risorse naturali rispetto al Pil. 
Nel 1° trimestre 2019 il 34% dell’ener-
gia elettrica prodotta nel nostro pae-
se è derivata da fonti rinnovabili con 
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in testa l’eolico seguito dal fotovoltai-
co e dall’idroelettrico.
Nel 2017 il valore delle “ecofabbri-
che”, che funzionano con energia 
prodotta da fonti rinnovabili, ha rag-
giunto i 36 miliardi di euro (pari al 
2.3% del Pil). La crescita è superiore 
alla media europea anche se questo 
comparto “virtuoso” non usufruisce di 
alcun sconto ambientale.
La decarbonizzazione del 
paese sta proseguendo 
ad una velocità supe-
riore a quella degli 
altri paesi europei e 
il Piano nazionale 
dell’energia e del 
clima prevede di 
conseguire l’azze-
ramento delle “in-
dustrie alimentate 
a carbone” entro i 
prossimi otto anni.
Si tratta di risultati di 
grande valore conse-
guiti nonostante una pre-
senza molto blanda della 
politica negli ultimi dieci 
anni. Gli impianti legislativi 
a sostegno dell’impronta 
ecologica sono la Direttiva 
europea Habitat del maggio 
del 1992, la legge sui Parchi, 
la n. 394 del 1991 e il Conto 
Energia che dal 2005 al 2013 
ha prodotto cinque piani di 
incentivi alle ristrutturazioni eco-
compatibili, proseguendo fino ai gior-
ni nostri con i Sisma bonus e gli Eco-
bonus.
Il Cresme (Centro di ricerche eco-
nomiche, sociologiche e di mercato 
nell’edilizia) ha calcolato che in dieci 
anni gli incentivi al cambio degli infissi 
e alle coibentazioni hanno sviluppato 
investimenti per 293 miliardi di euro e 
due milioni di posti di lavoro.
Sulla base di questi dati è prioritario 
da parte del governo mantenere la 
politica degli incentivi e in particolar 
modo quelli destinati alla installazione 

di nuovi impianti energetici da fon-
ti rinnovabili, settore che purtroppo 
registra un dato preoccupante con 
una crescita annua poco superiore 
allo zero (+0,3%). È stupefacente con-
statare come non si tenga sempre in 
giusta considerazione e non si dia la 
giusta priorità ad interventi e azioni 
che hanno come risultato prevalen-

te effetti positivi sia dal punto 
di vista economico (inve-

stimenti) che sociale 
(occupazione, benes-

sere). Il sostegno alla 
innovazione delle 
fonti energetiche, 
al miglioramen-
to dei coefficienti 
energetici degli im-
mobili producono, 

come dimostrato, 
benefici economici 

in termini di occupa-
zione e investimenti e 

benefici ambientali in 
termini di lotta al cambia-

mento climatico e miglio-
ramento della qualità del-
la vita umana sulla terra.
L’arch. Renzo Piano, le cui 

opere sono presenti in tutto 
il mondo e che vanta un’e-
sperienza storica nel campo 
del rispetto dell’ambiente, 
ha dichiarato in una recente 

intervista ad un noto quotidia-
no italiano che l’ambiente è in 

cima alle preoccupazioni dei giova-
ni, Millennial e Generazione-X, cioè 
degli adulti di domani, e questo lo 
si può constatare sia nel fenomeno 
Greta (Greta Thunberg) che nel risul-
tato elettorale tedesco (successo dei 
Verdi). 
La politica che è l’arte di intercetta-
re e interpretare i bisogni veri della 
società non può ignorare le preoc-
cupazioni, le priorità, le istanze sociali 
dei giovani.

Paolo Tonin
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Congresso Interregionale dei 
Pueri Cantores - Castions di Strada (UD) 

Anche quest’anno noi Pueri Cantores 
“Natus Est” abbiamo partecipato ad 
un congresso organizzato da un coro 
della Federazione. Solitamente par-
tecipiamo a congressi nazionali della 
durata di qualche giorno insieme a 
cori di tutta Italia, ma non è questo il 
caso: domenica 9 giugno è stato or-
ganizzato un congresso di una singola 
giornata a Castions di Strada (UD) per 
festeggiare i 30 anni dalla fondazione 
del coro dei Pueri Cantores “S. Giu-
seppe”, diretto da Daniele Pironio. An-
che questa volta abbiamo condiviso il 
viaggio insieme ai nostri amici del coro 
di Voltabarozzo (PD) partendo prestis-
simo da Loreggia; arrivati a Castions 
abbiamo raccolto le energie con una 
piccola colazione e poi siamo andati 
a provare, insieme a tutti gli altri cori 
partecipanti, i brani che abbiamo 
cantato durante la S. Messa. 
I festeggiamenti sono poi continuati 
con un pranzo durante il quale abbia-
mo avuto l’occasione di fare amicizia 
anche con gli altri coristi, soprattutto 

con i più piccoli. Infine, per 
concludere questa fanta-
stica giornata di festa, a se-
guito della Cerimonia della 
Pace, tutti i cori che aveva-
no partecipato al congresso 
hanno potuto dimostrare la 
propria bravura e il proprio 
talento esibendosi con qual-
che brano. 
Io amo queste occasioni, 
perché ci permettono di co-
noscere persone nuove, che 
avremo sicuramente modo 
di rivedere presto, ma so-
prattutto sono momenti in 
cui ci si diverte e che ci fan-
no diventare sempre più uniti 
come coro, momenti unici 
che resteranno sempre nel 

nostro cuore! 
Angelica

“Domenica 9 giugno abbiamo parte-
cipato con il gruppo Pueri Cantores di 
Loreggia ad un anniversario di un coro 
di Castions di Strada. Per me è stata 
un’esperienza fantastica e molto di-
vertente, ho potuto cantare in alle-
gria assieme al mio gruppo e agli altri 
cantori che ho conosciuto durante il 
viaggio.”

Matilde, 9 anni

“L’esperienza di stare insieme con i 
ragazzi di tutti gli altri cori è stata bel-
lissima. I bambini che hanno cantato 
singolarmente sono stati bravissimi e 
si sono anche emozionati cantando 
davanti a tutti i cori. Mi sono divertita, 
ringrazio i cuochi per il pranzo buo-
nissimo e tutte le persone che hanno 
preparato l’evento: grazie e spero di 
incontrarvi di nuovo!”

Chiara, 10 anni
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Progetto Sicar.
Il Progetto catechistico
diocesano prende il nome 
dalla città della Samaria 
Sicar, luogo dell’incontro 
di Gesù con la donna 
samaritana presso la 
sorgente di Giacobbe: 
un incontro che si rivela 
generativo, capace di 
aprire nuovi percorsi di fede 
nel cuore della donna, ma 
anche della folla che 
ascolta meravigliata il suo 
racconto. 

Nascita ed evoluzione del 
nuovo progetto catechistico

Negli anni 2001/2 i vescovi del trive-
neto mettono a tema la riflessione 
sul rinnovamento della Iniziazione 
cristiana e delineano due possibili 
strade da percorrere: la cateche-
si familiare e la catechesi di ispira-
zione catecumenale. Quest’ultima 
viene scelta dalla diocesi di Trevi-
so già dal 2003. Dieci anni di spe-
rimentazione a catechismo, le nu-
merose visite pastorali del vescovo 
a tutte le parrocchie, e soprattutto 
nel 2014 la pubblicazione del do-
cumento “Incontriamo Gesù” da 
parte della CEI, rafforza e dà valo-
re alla scelta della nostra Diocesi di 
seguire il percorso già tracciato. 
Nel marzo 2018 il nostro vescovo 
ha consegnato il “Progetto Sicar” 
ai sacerdoti di tutte le parrocchie 
chiedendo che potesse essere as-

sunto in modo graduale ed effica-
ce nelle singole comunità mentre 
l’ufficio catechistico ha proposto 
vari incontri di formazione per i ca-
techisti sul progetto. Ecco alcuni 
aspetti e novità del progetto: 

•	Avviare il Progetto nell’anno del-
la prima elementare con quattro 
incontri per i bambini e alcuni in-
contri con le loro famiglie nella 
comunità cristiana. 

•	Celebrazione della Cresima alla 
fine della I media o all’inizio della 
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II media per favorire nei percor-
si della 2 e 3 media una più ma-
tura e serena riflessione sui doni 
sacramentali ricevuti dai ragazzi, 
attraverso delle testimonianze ed 
esperienze, per aiutarli a vivere 
più consapevolmente la loro la 
vita cristiana. 

•	Costituire un’équipe di catechi-
sti, affiancata possibilmente da 
una coppia di genitori e da gio-
vani animatori e promuovere la 
collaborazione con le associazio-
ni attive in parrocchia

•	 Tracciare una programmazione 
condivisa a livello di Collabo-
razione Pastorale, per giungere 
a una collocazione omogenea 
della celebrazione dei sacra-
menti. 

•	Proporre nei gruppi dei catechisti 
un confronto sul tempo della pri-
ma sperimentazione, verificando 
la corretta assunzione degli itine-
rari e in particolare i passi com-
piuti. 

La catechesi proposta dal Progetto 
Sicar fa interagire più soggetti (fa-
miglia, ragazzi, comunità), ma an-
che più dimensioni della fede (an-
nuncio, liturgia, carità) e della vita 
di un ragazzo (testa, cuore, mani). 
Questa complessa articolazione ri-
chiede un’adeguata formazione 
del catechista di base e la promo-
zione di nuove figure che gradual-
mente si stanno delineando nelle 
comunità: i coordinatori catechisti-
ci e i referenti del Progetto. 
La formazione serve per aiutare i 
catechisti a riconoscersi in un lin-
guaggio comune e favorire così 
un’adeguata comprensione del 

Progetto per accompagnare non 
solo la conoscenza, ma anche la 
diretta sperimentazione del Proget-
to, aprendo spazi di dialogo e di 
confronto con altri soggetti educa-
tivi coinvolti nell’iniziazione cristia-
na.
Noi catechisti già nell’anno cate-
chistico appena finito abbiamo 
usato le nuove guide forniteci dal-
la diocesi, consapevoli della bella 
ma anche impegnativa sfida che 
ci veniva chiesta.
Dal giugno scorso la diocesi ha pro-
posto vari incontri di formazione ma 
la distanza o i giorni in cui si svolge-
vano non hanno consentito a molti 
di parteciparvi. Per questo motivo 
abbiamo pensato di riproporli in 
parrocchia, formando un’equipe 
che grazie al materiale dell’ufficio 
catechistico ha preparato tre in-
contri formativi per noi catechisti 
ma aperti anche ai genitori e ai ca-
techisti di altre parrocchie. 
Questo ci ha permesso di prendere 
più familiarità con le varie pratiche 
proposte rivedendone anche limiti 
e difficoltà e ricomprendendo an-
che le numerose e importanti ca-
pacità di espressione tra di noi e 
con altri adulti.
 Inoltre l’equipe si rende disponibile 
per altri incontri nel corso del pros-
simo anno catechistico aperti an-
che alle altre realtà pastorali della 
parrocchia in particolare educatori 
AC e Scout, responsabili Oratorio, in 
quanto saranno chiamati a colla-
borare in modo molto stretto negli 
anni della mistagogia delle classi se-
conda e terza media.

 Gruppo Catechisti 
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A tavola con Gesù
Il 12 maggio, 53 ragazzi di 4a ele-
mentare si sono acco-
stati alla Prima Comu-
nione, il giorno in cui si 
celebra Gesù che ha 
voluto rimanere per 
sempre al nostro fianco 
e che non si separerà 
mai da noi.
È stata una bella festa 
per tutti, a partire dai 
bambini che hanno 
concluso questo impor-
tante percorso incon-
trando Gesù nell’Eu-
caristia, che ha trascinato anche 
noi genitori, e assieme a loro abbia-
mo potuto rinnovare l’emozione di 
Gesù che si dona a noi, ricordando-
ci il nostro primo incontro con Lui.
In questo cammino è sempre sta-
to presente il sostegno e la guida 
delle catechiste che hanno saputo 
educare i bambini all’ascolto del-
la Parola di Dio e insegnare loro a 
guardarsi dentro ascoltando timori 
e gioie.
Il percorso di preparazione si è svi-
luppato sul valore dello stare a ta-
vola insieme, sperimentato dai nostri 
figli ad ogni incontro di catechismo 
con la condivisione della merenda.

Questo modo alternativo di fare ca-

techismo attraverso la convivialità è 
piaciuto molto ai bambini, perché 
ha favorito la possibilità di dialoga-
re, di raccontarsi, di esprimersi, di 
socializzare tra loro e con le cate-
chiste, proprio come amava fare 
Gesù con gli apostoli e con molte 
altre persone di cui si narra nei tanti 
racconti del Vangelo.
Un incontro tra tutti che ci è rimasto 
impresso è quello della preparazione 
della “pizza più buona del mondo”.
In quel caso siamo stati coinvolti an-
che noi genitori, quando abbiamo 
dovuto procurare gli ingredienti che 
ogni bambino doveva portare per 
fare la famosa pizza.
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Che è stato un bell’incontro lo 
avevamo percepito già fuori della 
‘Casa del Giovane’ in attesa che i 
bambini uscissero da catechismo. 
Sentivamo le espressioni di entusia-
smo e gioia, oltre ai profumi, che ci 
facevano capire che tutto era an-
dato secondo gli auspici.
La conferma l’abbiamo avuta dai 
sorrisi e dai racconti successivi dei no-
stri figli, che avevano capito la bellez-
za di condividere il buon cibo, l’alle-
gria, e che è bello quando si mangia 
insieme e tutti contribuiscono.

Anche noi genitori abbiamo vissuto 
questa esperienza durante il pran-
zo conclusivo della giornata di ritiro 
nel quale i bambini sono stati aiuta-
ti a riflettere dopo aver assistito alla 
drammatizzazione del racconto dei 

discepoli di Emmaus.
Il giorno della loro Prima Comunio-
ne i bambini sono arrivati in chiesa 
emozionati e pieni di aspettative, e 
nonostante le condizioni meteorolo-
giche non fossero delle migliori, nei 
loro cuori c’era il sole…e per fortuna 
era molto splendente da durare in 
loro anche il giorno del pellegrinag-
gio al Santuario Mariano di Chiam-
po, dove ad accompagnarci c’era 
sempre la pioggia.
È stato un cammino importante ric-
co di momenti impegnativi, alcuni 
riflessivi ed altri più gioiosi, che han-
no portato anche noi genitori a cre-
scere nella consapevolezza dell’in-
contro con Gesù.
Ci uniamo al pensiero di Papa Be-
nedetto XVI nell’affermare che l’in-
contro con Gesù è l’inizio di un’ami-
cizia per tutta la vita.

Silvia e Tania
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“Un ponte tra terra e cielo”: 
festa finale della scuola dell’infanzia
Domenica 26 maggio abbiamo 
festeggiato la conclusione del pro-
getto formativo intitolato “Un ponte 
tra terra e cielo”. 
Attraverso canti, giochi musicali e 
motori, i bambini hanno messo in 
scena la storia che prende spun-
to dal libro della Genesi e precisa-
mente dalla parte dedicata all’ar-
ca di Noè facendoci riflettere su 
temi come l’inclusione, la valorizza-
zione delle diversità e dell’unicità 
di ciascuno, la grande forza degli 
atteggiamenti positivi come la fi-
ducia, l’ottimismo, il volersi bene e 
il rispetto. Lo spettacolo si è conclu-
so infatti con la condivisione di tutti 
quei valori, comportamenti e paro-
le che, anche dopo tanta “piog-
gia”, fanno spuntare l’arcobaleno 

non solo in cielo ma soprattutto nei 
nostri cuori. Un grande ed emo-
zionante abbraccio è stato rivolto 
ai bambini Remigini 2019 che con 
quest’anno concludono il loro per-
corso alla scuola dell’infanzia e un 
abbraccio particolare è stato rivol-
to alla nostra cuoca Gabriella che 
dopo 42 anni di cucina termina il 
suo percorso lavorativo. 
Grazie all’impegno di tanti genitori 
è stato possibile continuare la festa 
condividendo in allegria panini, pa-
tatine e tante bolle magiche che 
hanno incantato grandi e piccini. 
È sempre bello stare in compagnia 
e sentirsi parte di una grande fami-
glia che è la comunità parrocchia-
le! Un grande ringraziamento a chi 
rende possibile queste esperienze.
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Incontri prima elementare
Tra i vari suggerimenti dei nuovi itinera-
ri di catechesi diocesana, denominati 
“progetto Sicar”, c’è anche l’invito a 
far iniziare il catechismo nella classe 
prima elementare con alcuni incontri 
di avvicinamento. La nostra parroc-
chia ha accolto con entusiasmo l’invi-
to e per la prima volta quest’anno, in 
maggio, ha proposto due incontri con 
i bambini di prima e con i loro genitori. 
Avere i genitori a fianco significa per 
i bambini capire che stanno facendo 
insieme qualcosa di bello in cui è coin-
volta tutta la famiglia. Così questa no-
vità, unita alla curiosità, ha fatto sì che 
ci sia stata una bella partecipazione 
attiva ed energica, anche grazie alle 
proposte di riflessione. 	
Nel primo incontro i giochi erano mirati 
a far capire innanzitutto che il percor-
so di catechismo è bello, importante e 
gioioso (acrostici); che tutti sono invi-
tati a portare qualcosa di personale, in 
base alle proprie qualità, capacità e 
competenze, per favorire una cresci-
ta comune (disegni); e che tutti sono 
coinvolti bambini, genitori, fratelli, ca-
techisti, sacerdoti, comunità (sago-
me). Don Leone ha anche sottolinea-
to, solo con i genitori, che la famiglia 
deve essere la prima chiesa, in cui i 

valori cristiani, il dialogo, il perdono, 
il rispetto si respirano ogni giorno, per 
essere il fondamento della grande fa-
miglia che è la nostra parrocchia. 	
Nel secondo appuntamento, è stata 
costruita una strada, disegnando le 
impronte dei bambini e dei genito-
ri, tutte verso la stessa direzione, per-

ché? Per andare tutti insieme verso un 
punto preciso, partendo dalla casa di 
ognuno si raggiunge la casa di Gesù, 
la Chiesa. Il catechismo, quindi, sarà 
un viaggio che farà scoprire (e risco-
prire) il nostro amico Gesù, che ci in-
vita, ogni volta che vogliamo, a casa 
sua, la Chiesa. In questo incontro Don 
Leone ha sottolineato ai genitori l’im-
portanza della fede, da vivere in pri-
ma persona per essere l’esempio più 
eclatante per i propri figli. 
I riscontri che abbiamo avuto sono sta-
ti positivi e stimolanti, speriamo di pro-
seguire su questa strada; confidiamo, 
come sempre, nell’aiuto del Signore e 
nella proficua collaborazione di tutti.

Una catechista
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ALCUNI GENITORI
Gli incontri di avvicinamento al cate-
chismo, promossi dalle catechiste e 
da Don Leone, da genitore, li ho trova-
ti un’ottima iniziativa, un modo diverso 
e semplice attraverso il quale i nostri 
bambini hanno potuto avere i primi 
approcci alla nostra religione e fede. 
Attraverso semplici giochi ed attività 
che hanno visto la collaborazione di 
bambini e genitori, hanno ed abbia-
mo potuto “toccare con mano” la 
presenza di Gesù nella vita quotidiana 
e cercato di rendere “alla loro porta-
ta” un concetto all’apparenza com-
plicato per la loro età. Far conoscere 
ma soprattutto capire l’importanza 
dell’essere comunità ai nostri figli è un 
ottimo punto di partenza, una buona 
base, un primo passo che li guiderà 
attraverso il nuovo percorso di fede 
che li porterà sempre più vicini a Gesù, 
consapevoli che non saranno soli ma 
accompagnati dalla comunità, dalla 
presenza di noi genitori ma soprattutto 
dalla luce di Gesù.

Jessica

Gli incontri programmati per l‘approc-
cio al catechismo per i bambini della 
prima elementare ed i loro genito-
ri sono stati sicuramente una novità 
ed una sorpresa. L’avvicinare i nostri 
bambini alla catechesi accompa-
gnati dai genitori ha sicuramente cre-
ato un interesse, soprattutto perché 
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legato all’inizio di una catechesi che 
definirei gioiosa. Le attività proposte e 
l’utilizzo di vari stili comunicativi hanno 
reso i bambini protagonisti stimolando-
li a interagire tra di loro e con i loro ge-
nitori, si è esortata molto la creatività 
e la fantasia… L’entusiasmo del rien-
tro a casa dopo questi incontri è sta-
to sicuramente l’aggancio per iniziare 
l’esperienza del catechismo con gioia 
con il sostegno di noi genitori. 

Antonella

Ad aprile e maggio si sono svolti due 
incontri per avvicinare i bambini di pri-
ma elementare al percorso di cate-
chismo. Questi momenti di gioco, pre-
ghiera, spensieratezza e divertimento 
vissuti con i nostri figli sono bellissimi e 
speciali; ci uniscono ad altre persone 
nella condivisione di un unico tesoro 
che è la fede. Grazie a don Leone, 
alle catechiste del loro servizio e dispo-
nibilità di aver regalato a noi questa 
opportunità.

Sonia
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Ultimo incontro seconda elementare: 
Coroncine del rosario
Chi di noi da bambino nel mese di 
maggio si recava in chiesa o nei ca-
pitelli a recitare il rosario, spesso ri-
corda con nostalgia quei momenti, 
legati ad una tradizione molto radi-
cata nel nostro territorio, e che an-
cora oggi viene portata avanti nelle 
varie contrade del nostro paese. 	
Per alcune persone il rosario è anco-
ra un appuntamento irrinunciabile; 
invece i ritmi frenetici delle nostre 
giornate e la minor attenzione alla 
pratica religiosa, fanno sì che questo 
appuntamento non venga preso in 
considerazione da molti, con il rischio 
che i bambini crescano senza sape-
re neanche di che cosa si sta parlan-
do. Allora perché non far vivere loro 
l’esperienza? Da questo desiderio è 
nata l’idea di un incontro particola-
re insieme ai genitori, per costruire 
la coroncina del rosario (come con-
suetudine) e per un breve momento 
di preghiera. 	
La scelta è caduta sulla contrada di 
via Montegrappa, a Loreggiola, sia 

perché l’incontro è stato organizza-
to insieme alle catechiste di Loreg-
giola, ma soprattutto perché è un 
luogo che io amo particolarmen-
te, conosciuto grazie a degli amici 
che vi abitano, e che ringrazio per 
la grande generosità nell’aiutarci a 
preparare. È un luogo dove sembra 
che il tempo si sia fermato, dove la 
strada finisce e non si sentono i ru-
mori delle auto, solo il treno che ogni 
tanto sembra piombarti addosso e le 
rane che gracidano forte. Accanto 
al capitello le famiglie che abitano 
lì intorno si sono attrezzate con una 
struttura che ci ha permesso di svol-
gere la nostra attività nonostante la 
pioggia battente.
Così, dopo una breve introduzione, i 
genitori hanno aiutato i bambini nella 
costruzione della loro coroncina per-
sonale, fatta di perline, subito collau-
data recitando insieme una decina 
di Ave Maria. È stato un momento di 
preghiera semplice, ma sentito. Non 
saprei dire quanto i bambini abbia-
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no interiorizzato su questa pratica, 
ma l’idea di usare ancora la coron-
cina del rosario in qualcuno si è fatta 
strada, i buoni propositi c’erano tut-
ti.	
Naturalmente non si può concludere 
un incontro (e un anno) così senza 
un momento di condivisione, e i ge-
nitori sono stati prodighi come sem-
pre nell’offrire il necessario per la me-
renda, divorata in fretta dai bambini 
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per lasciare del tempo al gioco.	  
Come sempre, in questi casi, dispia-
ce per chi non ha potuto esserci.
Approfitto di questa occasione, an-
che a nome di Viviana, per ringra-
ziare le famiglie per quest’anno di 
attività insieme, per la pazienza e il 
supporto in alcune iniziative propo-
ste. Abbiamo iniziato a conoscerci e 
gettato le basi per un proficuo cam-
mino comune. 

Cosetta
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Nei primi giorni di giugno, quando 
ancora il caldo non aveva anco-
ra acceso le sue legittime pretese 
sulla stagione in corso e quando 
tutti erano pronti a festeggiare la 
festa della nostra cara vecchia Re-
pubblica, in piazza un gruppetto di 
giovanotti e un paio di marcantoni 
tutti di blu vestiti si sono dati appun-
tamento per chiudere in bellezza 
l’anno scout.
Non è certo una novità questa, 
come non è una novità la Fiesta 
con cui il Reparto Orizzonte ha 
inaugurato la nuova sede ponen-
do i propri nomi di caccia a firma 
deli grandi lavori fatti, non lo sono 
neanche le tende montate nel cor-
tile delle scuole media. Non è una 
novità neanche il clima di gioco e 
festa che circonda sempre il no-
stro Branco della Roccia Azzurra e 
nemmeno l’aria adulta, che si re-
spira nel Noviziato La Fenice, pro-
tagonista di un anno tutto nuovo, 
che li ha portati a maturare un po’ 
come ragazzi e a fargli capire l’im-
portanza della comunità. Durante 
l’anno in particolare hanno vissuto 
esperienze poco comuni: il campo 
invernale con l’ACG (eh sì! Rivalità 
spazzate via, ora si collabora alla 
grande) a Canal San Bovo, l’uscita 
a Castelfranco con la testimonian-
za delle suore del Vangelo e infine 
il Challenge regionale sul Montello. 
In queste attività hanno capito il va-
lore del gruppo in tutti i suoi aspetti, 
tra la collaborazione e il sostener-
si a vicenda per un fine comune. 
In tutto questo non è mancata la 
catechesi: una panoramica sui 
vangeli dell’anno liturgico, per non 
lasciare indietro un ambito impor-
tante come la fede. Durante il pe-
riodo trascorso in Noviziato hanno 

però notato una discontinua parte-
cipazione, nonostante il gruppo sia 
rimasto sempre unito. Dalla Route, 
faremo un pezzo dell’alta via n°1, ci 
aspettiamo di vederli tornare cari-
chi di soddisfazioni e rafforzati nello 
spirito di gruppo avendo scoperto 
un nuovo modo di fare scoutismo, 
anche se le fatiche e le difficoltà 
durante il percorso non manche-
ranno di certo! Buona Strada, futuri 
Viaggiatori! 
La novità, ritornando a noi, è arri-
vata la sera, dopo la messa e dopo 
anche la cena, condivisa tutti as-
sieme nella sala polivalente. Dopo 
aver sbaraccato tavoli e panche, 
infatti, abbiamo ricevuto la visita 
di tale Giasone, un tipo tutto pepe 
che arrivava dritto dritto dall’an-
tica Grecia, armato fino ai denti, 
che avanzava delle velleità sul tro-
no usurpato dal “re” Eeta. Il re per 
difendersi lo ha sfidato nel recupe-
ro del Vello d’Oro. Per aiutare il gio-
vane e rampante Giasone allora, 
ci siamo divisi prima tra genitori e 
figli, e in seguito in piccole squadre 
all’interno di questi due gruppi. Le 
squadre si sono poi sparpagliate 
all’interno del territorio del nostro 
bel comune dove alcuni nerboruti 
scagnozzi del re Eeta volevano im-
pedire ai compagni di Giasone il 
recupero dei pezzi di Vello. È stato 
così che i genitori dei nostri ragazzi 
hanno capito un poco di più cosa 
i loro figli vivono ogni sabato quan-
do li affidano alle nostre calorose 
mani: gli scagnozzi infatti sfidavano 
i partecipanti attraverso qualche 
tecnica scout più o meno nota, 
come il realizzare i nodi, o presta-
re un primo soccorso rudimentale, 
oppure leggendo delle coordinate 
per raggiungere un punto preciso, 
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o ancora riuscendo ad inventare 
una scenetta in quattro e quattr’ot-
to nella quale l’unico limite era la 
fantasia.
Non c’è dubbio che questo abbia 
reso i genitori un po’ più consape-
voli di cosa attragga i loro figli verso 
il nostro mondo oltre alla presenza 
dei loro amici, e magari un po’ più 
curiosi di cosa facciano pratica-
mente i loro ragazzi quando il sa-
bato glieli rubiamo un paio d’ore.
Raccolto tutto il Vello ci siamo riuniti 
di nuovo nella sala polivalente per 
consegnarlo a Giasone che ha po-
tuto riappropriarsi del trono che di 
diritto gli spettava, e ci siamo con-
gedati con una piccola preghiera 
e un canto alla Mamma del Cielo, 
e ci siamo divisi, Esploratori e Guide 
si sono diretti verso le tende men-
tre i Lupetti si sono stabiliti nella loro 
sede.
Dopo un sabato movimentato ci 
siamo concessi una nottarella di 
riposo sapendo che il mattino suc-
cessivo qualche altra avventura ci 
aspettava, infatti puntuale come 
uno svizzero, seppur la sua patria 
fosse il Peloponneso, si è ripresenta-
to Giasone, che è stato informato 
da un messaggero della Tracia che 
un’imminente guerra stava per ab-
battersi sul suo regno. E noi sempre 
pronti per deformazione professio-
nale ci siamo imbarcati in questo 
addestramento e ci siamo divisi in 
due nuove squadre, tuffandoci nel 
più classico dei classici giochi di 
ruolo: Bomba! Un favoloso gioco in 
cui ognuno all’interno della squa-
dra ha un grado militare, dal più 
basso, soldato semplice, al più alto, 
generale, oltre alla bomba, l’unica 
in grado di mettere fuori gioco il 
generale.
Dopo un avvincente pareggio, e 
dopo aver intimorito i Corinti che 

erano alle porte grazie alla fero-
cia e all’astuzia dimostrate durante 
l’allenamento, sfiancati dal tour de 
force siamo tornati al campo base 
e abbiamo chiuso definitivamen-
te l’anno con una silenziosissima 
voga, per non disturbare chi era 
a messa, dandoci appuntamento 
agli immancabili campi estivi. 
Che dire, in conclusione, se non un 
doveroso e grande grazie?
Alla Parrocchia, con la P maiusco-
la, comprensiva di ambienti e per-
sone, sempre pronte a dare una 
mano, ma anche a chiederla, ri-
cordandoci quale è la nostra real-
tà e permettendoci di riconoscere 
che la vocazione di tutti è essere 
protagonista nella e con la comu-
nità, tutto questo ci pare sempre 
scontato, ma in cuor nostro sappia-
mo che sono belle manifestazioni 
di affetto.
Ai genitori dei nostri ragazzi, che ci 
affidano i loro ragazzi consci che, 
come loro, non cerchiamo nient’al-
tro che i bene dei loro pargoli. 
E per finire ai ragazzi, che si lascia-
no ancora affascinare da questo 
mondo.
Buona Strada!

Giaguaro Entusiasta
e il Noviziato “La Fenice”

.
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• A LOREGGIA:
nelle domeniche e feste: (messa prefestiva del sabato): ore 19.00 

domenica: ore 7.30 - 9.30 - 11.00 - 18.30 nei giorni feriali: ore 8.00

• A LOREGGIOLA:
nelle domeniche e feste: (messa prefestiva del sabato): ore 19.00; 

alla domenica: ore 8.30 - 10.30; nei giorni feriali: ore 16.30

N.B. quando c’è un funerale è possibile che non venga celebrata la messa 

al mattino. La recita del rosario è alle ore 15.00

Agosto 2019
del Papa (per l’evangelizzazione)
Perché le famiglie, grazie a una vita di pre-
ghiera e d’amore, divengano sempre più “la-
boratori di umanizzazione”.
dei Vescovi
Perché l’occasione delle ferie estive rinsaldi i 
vincoli della fede, dell’amicizia e della fratel-
lanza universale.
per il Clero: 
Cuore di Gesù, nel mese della Assunzione 
di Tua Madre, elèva il cuore dei Tuoi ministri 
alle altezze celesti, perché anch’essi sap-
piano alleggerire ie zavorre dell’umanità.

Settembre 2019
del Papa (universale)
Perché i politici, gli scienziati e gli economisti 
lavorino insieme per la protezione dei mari e 
degli oceani.
dei Vescovi
Perché la ripresa in ogni settore della vita co-
munitaria si esprima con la testimonianza di 
fede e la generosa apertura ai fratelli.
per il Clero: 
Cuore di Gesù, ristora e delizia l’anima dei 
Tuoi ministri, perché essi siano strumento 
di Grazia a beneficio di tanti.

Cuore divino di Gesù
io ti offro per mezzo del Cuore
Immacolato di Maria,
madre Tua e della Chiesa,
in unione al sacrificio eucaristico,
le preghiere e le azioni,
le gioie e le sofferenze
di questo giorno
in riparazione dei peccati,
per la salvezza di tutti gli uomini,
nella grazia dello Spirito Santo,
a gloria di Dio nostro Padre. Amen!

Luglio 2019
del Papa (universale)
Perché tutti quelli che amministrano la giusti-
zia operino con integrità, e perché l’ingiusti-
zia che attraversa il mondo non abbia l’ultima 
parola.
dei Vescovi
Perché con la fine delle attività scolastiche gli 
studenti possano dedicarsi maggiormente a 
esperienze di preghiera, condivisione e servizio.
per il Clero: 
Cuore di Gesù, nel mese che ricorda S. 
Ignazio di Loyola, infiamma del Tuo Amore 
il cuore dei Tuoi sacerdoti, perché possa-
no essere guide illuminate per consolare le 
anime.

Intenzioni di preghiera all’inizio della giornata
Cuore divino di Gesù io ti offro…

PROGRAMMA RELIGIOSO-PASTORALE

Nota: celebrazioni dei battesimi
a Loreggia: ogni prima domenica del mese. Le eccezioni, motivate, vanno concordate con il parroco.
a Loreggiola: nella terza domenica del mese, concordando con il parroco
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Annuncio della nomina
del nuovo vescovo
Oggi, sabato 6 luglio, è stato dato l’annuncio uf-
ficiale della nomina del nuovo vescovo di Treviso 
in sostituzione di mons. Gianfranco Agostino Gar-
din, che va in pensione per raggiunti limiti di età. 
Il nuovo vescovo è mons. Michele Tomasi, sacer-
dote della diocesi di Bolzano–Bressanone, che 
finora ha svolto il compito di rettore del seminario 
e vicario episcopale in quella diocesi.
Salutiamo e ringraziamo mons. Gardin per il la-
voro svolto con tanta dedizione tra noi; contem-
poraneamente facciamo gli auguri e preghiamo 
per il nuovo vescovo, perché il Signore lo aiuti a 
svolgere con coraggio e fiducia il campito che 
gli viene affidato.

Programma Pastorale
Segnaliamo in velocità alcune iniziative in programma per l’estate

Campi estivi nel mese di luglio: 
-	 8 luglio, ritorno del campo del noviziato degli scout.

-	 17 luglio, ore 10.30 nel piazzale della chiesa di Loreggia: partenza del campo di terza me-
dia (si svolgerà a Cugnan, di Ponte nelle Alpi).

-	 21 luglio, ore 10.30, ritrovo dei ragazzi 1-2 media, con le famiglie direttamente nella casa 
don Pandin a Cugnan, di Ponte delle Alpi. Alle 11 la S. Messa e segue il pranzo condiviso.

-	 25 luglio, ore 8.00, ritrovo in piazza a Loreggia dei ragazzi di 3-4-5 elementare, e partenza 
in bus per Cugnan.

-	 29 luglio, ore 6.30, ritrovo nel piazzale della stazione di Camposampiero dei giovanissimi 
per il campo a Roma

Caritas: 
Durante il periodo estivo è sospeso il “Centro di ascolto”. Rimangono alcuni appuntamenti 
per la distribuzione dei generi alimentari: 13 luglio; 27 luglio e 24 agosto. Dalle 10 alle 11.

Anniversari – preparazione alla festa
Coloro che desiderano festeggiare insieme l’anniversario di matrimonio il 15 agosto, com’è 
consuetudine ormai da anni nella nostra parrocchia, lo segnalino in canonica (se il parroco 
non è presente, si può lasciare un biglietto nella cassetta della posta). 

Pesca di Beneficenza
Evidentemente durante la sagra di S. Rocco, ci sarà posto per la pesca di beneficenza a 
favore delle iniziative della parrocchia.
Quest’anno in particolare ci impegnamo a sostenere il completo rifacimento del tetto della 
scuola materna in programma già da tempo.
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ENTRATE
Offerte raccolte in chiesa 42.646,11
Offerte occasionali  
(Battesimi, matrimoni e funerali, Comunione, Cresima, Confessione, offerte particolari, da gruppi)  13.435,00

Candele (offerte-costi) 2.067,76
Buste annuali (Natale 2017: 4.375,00; Natale 2018: 7.810,00;  Pasqua: 5.525,00)  17.710,00
Gestore Servizi Energetici                      4.856,96
Sagra “S. Rocco” (Pesca e offerte in occas. della sagra) 10.909,00
Grest 2.401,85
Interessi attivi bancari 571,78
Affitto capannone (ex cooperativa) (€ 1.200,00 x 12) 14.400,00
Bollettino parrocchiale      3.017,03
Varie (Uso locali parrocchia: 1.320,00; pellegrinaggi: 406,00; rimb. assicur. porte: 1.290,00;
 libri: 524.00; varie:3,45) 3.543,45

TOT. ENTRATE GEST. ORDINARIA 115.558,94
Offerte e contributi straordinari (Comune 8% oneri urban.1.708,17; Rotary per organo: 1.000,00) 2.708,17
Offerte straordinarie 13.500,00
TOT. ENTRATE GESTIONE STRAORDINARIA 16.208,17
TOT. ENTRATE GEST. GENERALE 131.767,11
Offerte obbligatorie per raccolte particolari (Giornata Seminario, Giornata Missionaria) 1.615,44

USCITE
Spese per il culto (Spesa particole, incenso, foglietti della messa, sacrestia, pulizia vesti: 
1.613,22; rimborsi spese e varie chiesa: 1.250,00) 2.863,22

Spese per sacramenti (Confessori e celebranti straordinari: 890,00; spese sacramenti, 
Comunione, Cresima, Confessione: 1.065,80)  1.955,80

Spese per attività pastorale (Spese varie per catechismo:1.408,00; icone e ricordi vari, 
pranzo comunit,, festa anniversari, parrocchia aperta, Siloe: 2.321,66; formazione: 1.125,00) 4.854,66

Contrib. sacerdoti - Spese canonica (Contributo dovuto ai sacerdoti da parte della 
parrocchia, spese servizio canonica -(detratto) avanzo gestione canonica) 3.488,74

Assicurazioni 4.984,88
Utenze (Energia elettrica: 4.292,64, gas: 5.895,03; acqua, rifiuti, fognature: 3.243,72) 13.431,39
Spese di manutenzione ordinaria  (Pulizie chiesa: 675,79; Casa del Giovane: 906,08) 1.581,87
Ufficio Parrocchiale (Cancelleria, carta e materiale per fotocopiatore: 1.003,18; 
telefono: 995,53; postali e bollati: 43,30) 2.042,01

Interessi passivi bancari 367,12
Imposte e tasse (IMU su capannone; imposte consortili; imposta registro) 3.101,47
Versamenti alla Curia (Tassa sulle offerte 2017: 3.000,00; altre: 5,00) 3.005,00
Varie (Carità: 1.000,00; varie: 285,45) 1.285,45
Spese bancarie e bancoposta 950,29
TOT. USCITE GESTIONE ORDINARIA 43.911,90
AVANZO GESTIONE ORDINARIA 71.647,04
Interventi straordinari (Campo sportivo: 2.300,60; Tassa VIC Scuola mat.:100,00; 
Offerta a Don Stefano Bressan-Ciad: 5.000,00) 7.400,60

Appartamento migranti  (Affitto: 5.175,00; utenze: 2.357,70) 7.532,70
TOT.  USCITE GESTIONE STRAORDINARIA 14.933,30
AVANZO GEST. STRAORDINARIA 1.274,87
  
TOT.  USCITE GESTIONE GENERALE 58.845,20
AVANZO GESTIONE GENERALE 72.921,91
TOTALE A PAREGGIO 131.767,11
  
Versamenti alla Curia per raccolte particolari                                                      1.620,00

Resoconto economico 2018
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Alcune considerazioni
1.	 Il bilancio economico del 2018 non mostra grandi diversità rispetto agli anni precedenti 

per quanto riguarda le entrate e le uscite. Il fatto che si concluda con un buon attivo è 
il segno più evidente della generosità da parte della comunità e del sostegno che essa 
vuol dare alle varie iniziative messe in atto nel cammino ordinario che stiamo facendo.

2.	 Dal momento che non abbiamo al momento preoccupazioni economiche preoccupan-
ti (non abbiamo debiti da pagare!), nel 2018 e anche in quest’anno 2019 abbiamo cer-
cato di far posto alle iniziative di carità e alla formazione. Le iniziative di carità sono quelle 
della Caritas, ma anche quelle riferite all’accoglienza degli immigrati e alle missioni (vedi 
ad esempio l’aiuto alla missione in Ciad, oltre al consueto aiuto del Gruppo missionario ai 
missionari loreggiani).

3.	 Abbiamo dei fondi riservati per il rifacimento del tetto della scuola materna e, calcolan-
do la spesa che questo progetto viene a costare, abbiamo, con il consenso del CPP e 
CPAE, deciso di intervenire anche sugli impianti sportivi per renderli agibili. 

	 Per il tetto della Scuola materna si spera di intervenire nella prossima estate, per gli im-
pianti sportivi stiamo ormai completando l’intervento.

	 Tutto questo è possibile realizzarlo con il contributo di tutta la comunità. Anche i prossimi 
impegni saranno possibili a condizione che non venga a mancare questo sostegno, eco-
nomico e non solo.

Il campo sportivo
In questo periodo sono stati fatti dei lavori sugli impianti sportivi della parrocchia, lavori che 
riguardano in particolare l’accesso al campo dal sagrato della chiesa, gli spogliatoi (riasset-
to degli spazi, delle docce, ecc.), la recinzione del campo, la sostituzione delle coperture in 
eternit, ecc. Stiamo completando i lavori con il rifacimento dell’impianto di illuminazione del 
“campetto”, con l’imbiancatura dei locali e altri interventi di contorno.
Le ditte incaricate dei lavori sono da encomiare per l’impegno finora dimostrato. Da lodare 
anche qualche volontario che ha seguito con passione il percorso di questo “restauro” del 
campo, inaugurato, tanti lo ricordano, esattamente 50 anni fa.
I costi non sono trascurabili. Avevamo concordato con il CPP (e con il permesso della dio-
cesi) un importo (cito a spanne!) di 100.000 euro. Alla fine dei lavori l’importo salirà a circa 
150.000 euro, ma calcolando la presenza di vari contributi, dovremo rimanere dentro la 
previsione dei 100.000 euro. Infatti è previsto: un contributo della Regione di € 30.000; un 
contributo del Comune di Loreggia di € 10.000; più altri contributi, meno consistenti, ma 
ugualmente preziosi (BCC–Roma, due famiglie confinanti, offerte da associazioni sportive 
che utilizzano il campo, ecc.).
Perché fare una spesa del genere?
C’è una ragione immediata che non è senza valore: il campo era ormai in condizioni mol-
to trascurate. Era sotto gli occhi di tutti il fatto che la recinzione era piena di buchi e che i 
ragazzi che entravano senza permesso potevano avere dei problemi con l’assicurazione 
qualora fosse accaduto un qualche incidente. Forse non tutti sapevano che c’era un pro-
blema ben più grave e cioè che questi impianti sportivi non avevano l’agibilità. Se si voleva 
continuare ad usarli era quindi necessario intervenire.
Qualcuno, da cristiano, potrebbe seriamente chiedersi: ma è ancora necessario che come 
comunità cristiana, come parrocchia, ci interessiamo oggi a gestire o a sostenere degli im-
pianti sportivi? Questa non è una domanda di poco conto. Anzi è una domanda che non 
possiamo scansare, anche se questo non è il luogo per approfondire una tale domanda.
Faccio solo osservare che questa struttura sportiva è nata 50 anni fa, in un contesto nel qua-
le le parrocchie facevano un lavoro di supplenza ai compiti della società civile: il campo 
sportivo è nato per dare la possibilità di un divertimento sano per giovani e adulti. È nato 
cioè con uno scopo educativo e non a caso tanti oratori e impianti sportivi sono intitolati a 
d. Bosco, il santo che ha promosso un’attenzione straordinaria all’educazione dei giovani. 
E come sono sorti  in parrocchia i campi sportivi, così sono sorte le sale da cinema, così, in 
passato, sono sorte le scuole materne e, sempre in passato, ma in passato più lontano, così 
sono sorti ospizi, ospedali, case di cura, ecc. Come supplenza ai bisogni della società, per 
supplire alle carenze. Poi, con il tempo, alcune emergenze sono sparite, altre sono cam-
biate. E allora bisogna interrogarsi in che modo oggi possiamo/dobbiamo far fronte alle 
emergenze della nostra società.

don Leone e CPAE
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Missionaria
Finalmente il 6 e 7 Aprile abbiamo 
potuto effettuare la Grande Rac-
colta missionaria del ferro, una tra-
dizione per il nostro paese, perché 
è iniziata nel 1969; per anni, prima 
dell’istituzione della raccolta diffe-
renziata, abbiamo raccolto ferro, 
carta, vetro e stracci (un lavorac-
cio!). La gente, quando ci vedeva 
fuori dalle porte della Chiesa, ci 
chiedeva con insistenza: quando 
fate la raccolta del ferro? Diceva-
mo di pazientare e pazienza ab-
biamo avuto anche noi nel seguire 
tutte le procedure burocratiche: 
alla fine abbiamo potuto effettuare 
la Raccolta in modo legale e in si-
curezza. L’iscrizione all’Albo Gestori 
Ambientali di Mestre è valida 5 anni 
e quindi sarà facilitato il lavoro per i 
prossimi anni.
La Raccolta si è svolta in modo or-
dinato e intenso in un clima di festa: 
contenta la gente che si è liberata 
del materiale che “intrigava”, con-

tenti i volontari e “trattoristi” perché 
fare il bene fa bene, contento il 
Gruppo missionario che ha potu-
to portare a termine una iniziativa 
redditizia, che permette di dare un 
aiuto ai nostri missionari. Dobbiamo 
essere grati soprattutto ai volontari, 
disponibili a raccogliere il ferro an-
che in zone non di loro competen-
za, alle aziende che ci hanno dato 
molto materiale, alle istituzioni (Co-
mune, Pro loco) che hanno messo 
a nostra disposizione anche i loro 
mezzi. Chiediamo scusa se qualco-
sa è andato storto; abbiamo preso 
atto dei punti critici e provvedere-
mo a migliorare.
In due mezze giornate sono stati 
raccolto 728,5 quintali di materia-
le ferroso per un importo di 12.020 
euro. Anche a nome dei missionari 
un grazie a quanti, in varie forme, 
hanno collaborato per la buona ri-
uscita della Raccolta, che ancora 
una volta ha visto una partecipazio-
ne corale del paese.

Grande raccolta missionaria del ferro
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Come la prima comunità cristiana 
accoglieva ed ascoltava i missio-
nari di ritorno, così il Gruppo missio-
nario, ogni qualvolta ritorna un mis-
sionario, si riunisce per salutarlo ed 
ascoltarlo: lunedì 20 maggio è toc-
cato a Sr. Rosalia Scoizzato, di ritor-
no dall’Angola, incontrare gli amici 
del Gruppo missionario.
Sr. Rosalia ci ha confermato il suo 
duro, ma appassionante lavoro 
nell’ambulatorio alla periferia di 
Luanda, dove si prende cura in 
modo particolare dei bambini de-
nutriti. L’ambulatorio impegna 35 
persone tra medici (tre), tecnici e 
infermieri, stipendiati dalle suore. Vi 
affluiscono ogni giorno 200-300 per-
sone malate di tubercolosi, malaria, 
ecc. Il nuovo governo non passa più 
il latte per i bambini, ma Sr. Rosalia 
conta sull’aiuto di una ambasciatri-
ce e mogli di alcuni ambasciatori. 

Non ci sono servizi sociali; solo chi ha 
i soldi può curarsi e andare a scuo-
la. Per fortuna sia le suore Salesie 
che i frati Cappuccini hanno delle 
scuole. La parrocchia è grande e 
si pensa di suddividerla ancora; la 
partecipazione alla Messa è altis-
sima: chiesa e piazza sono sempre 
piene. Solo la capitale Luanda è 
sviluppata; al di furi la gente vive in 
baracche. L’economia è in mano 
alle multinazionali, i lavori sono ap-
paltati ai cinesi. L’agricoltura è un 
po’ sviluppata al Nord, dove i Cap-
puccini hanno avviato degli orti, ma 
al Sud è deserto per la siccità.
L’Angola, come quasi tutti gli sta-
ti africani, è ricco di materie prime 
(petrolio, diamanti...), ma la ricchez-
za è in mano a pochi. Continuiamo 
a stare vicini ai missionari, che sono il 
segno della benevolenza di Dio ver-
so i poveri. 

Nota: prima dell’inizio del Grest è 
stato chiesto al Gruppo missiona-
rio di provvedere ad asportare dal 
campo sportivo il materiale ferroso 
ricavato dal restauro in corso. Sono 
stati raccolti 36 quintali per un im-
porto di 468 euro: il denaro è stato 
destinato al progetto parrocchia-
le: missione di don Stefano Bressan 
(Ciad). 

Grazie all’abbondante raccolta ab-
biamo potuto dare 1.200 euro ai mis-
sionari: Scoizzato Sr. Rosalia, Visentin 
Sr. Gabriella, De Marchi Sr. Anna Pia, 
Cagnin Sr. Giacomina, Mazzonetto 
Sr. Ezelaria, Pelosin P. Adriano, Palla-
ro P. Renzo, Mason dom Fernando, 
Vallotto don Giuliano, Bressan don 
Stefano. 
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I gruppi comunali Aido – Avis con le 
loro iniziative, progetti e attività rivolte 
alla comunità, continuano a sensibi-
lizzare sul valore della solidarietà che 
si esprime soprattutto con la donazio-
ne in campo sanitario per salvare vite 
umane e garantire il diritto alla salute.
Numerose le occasioni di incontro con 
la nostra comunità:
• Il Convegno regionale sulla dona-
zione di organi e tessuti del 24 mag-
gio scorso “Perché donare…Parliamo-
ne”, organizzata nell’Auditorium “R. 
Marcon”. Momento fondamentale 
nel quale si è avuto l’occasione di ri-
flettere, con la presenza di medici e 
testimonianze di trapiantati, sul valo-
re del dono e della solidarietà come 
proposta da condividere. Occasione 
molto importante per renderci sem-
pre più consapevoli e responsabili nei 
confronti della vita: donare è amare 
la vita. Numerosa la partecipazione 
alla serata che è stata allietata, con 
musica e canti della nostra tradizione, 
dal gruppo folkloristico “Castelcanto”.
•	La premiazione del concorso Aido 
– Avis dell’8 giugno presso la nostra 
scuola “A. Canova”: occasione per i 
ragazzi della scuola media del nostro 
comune di coinvolgimento e sensibiliz-
zazione sul volontariato, sul dono, sulla 
salute e su uno stile di vita sano. Molto 
positivi, costruttivi e fecondi gli incontri 
avvenuti durante l’anno scolastico.

AVIS - AIDO … per la vita
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• La gita del 16 giugno, aperta a soci 
e simpatizzanti, al santuario di San 
Romedio (TN) dove si è suggellato il 
gemellaggio con l’Associazione Aido 
di Val di Non. Anche questa uscita in 
allegria è stata molto partecipata e 
ha cementato sempre più amicizie, e 
condivisione di valori.
• I gruppi Aido-Avis saranno presenti al 
“31° torneo 2019 – Memoria R. Frigeri” 
di calcetto a Loreggia. Anche questa 
partecipazione è motivo di incontro, 
di divertimento sano e di socializzazio-
ne dei giovani e non e presenza visi-
bile di queste associazioni che sono 
sempre testimonianze visibili di valori.
•	Altri momenti di incontro con la co-
munità: - la tradizionale benedizione 
dei motori del 16 agosto – l’anguriata 
con i disabili del territorio in occasione 
della sagra di San Rocco – il tavolo in-
formativo Aido-Avis durante le festività 
della sagra.
Il gruppo Avis rinnova l’invito alla do-
nazione del proprio sangue, soprat-
tutto in questo periodo estivo. Ce n’è 
veramente bisogno e l’associazione 
fa un pressante appello affinché tutti 
ci sentiamo coinvolti e diventiamo più 
consapevoli di questa necessità fon-
damentale per la vita dei nostri fratelli.
Si rinnova l’invito ad iscriversi a que-
ste associazioni per testimoniare in 
modo consapevole e convinto la cul-
tura del dono, contattando i rispettivi 

presidenti: sig. Duilio Fantin 
(Aido) 349 5917598 e il sig. 
Moreno Calzavara (Avis) 
338 25221735.
Si comunica inoltre che pres-
so il Centro Trasfusionale di 
Camposampiero è possibile 
prenotare la donazione tutti 
i giorni da lunedì alla dome-
nica dalle ore 7:30 alle 9:30 
al numero 335 1594268.

I Gruppi comunali
Aido - Avis
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Grazie, Dottor Sidoti! 
Un paio di settimane fa, tra la po-
sta in arrivo, ho trovato una scarna 
comunicazione dell’ ULSS 6 di Cam-
posampiero che mi invitava a cam-
biare medico condotto, perché a 
fine giugno il dottor Sidoti avrebbe 
concluso la sua carriera lavorativa.
Io e mio marito abbiamo appreso 
con dispiacere la notizia ed è sta-
to per noi inevitabile ripensare a 
quanto bene il dottor Carmelo ha 
dispensato alla nostra famiglia e a 
tutti gli altri suoi pazienti.
Lo abbiamo conosciuto agli esor-
di della sua professione e in questi 
quarant’anni ne abbiamo potuto 
ammirare la competenza e la ca-
pacità diagnostica con cui ci cura-
va, la sensibilità e la gentilezza con 
cui ci accoglieva nel suo studio.
“Dimmi signora” esordiva salutan-
domi e si apprestava subito ad al-
leviare le sofferenze fisiche e non 
solo che ogni persona portava var-
cando la soglia del suo ambulato-
rio. Aveva sempre la disponibilità 
all’ascolto: “Fammi capire”, offriva 

l ’ i n c o r a g -
g i a m e n t o 
q u a n d o 
delle anali-
si non era-
no buone: 
“Non fa-
sciamoci la 
testa prima 
del tempo”, 
dispensava 
una carezza fortemente umana e 
compassionevole ai suoi pazien-
ti appena deceduti. Per me e per 
i miei famigliari è stato un punto di 
riferimento fermo e sicuro.
Ora il dottor Sidoti ha messo, usan-
do una metafora grammaticale, un 
punto al suo lavoro, ma io gli au-
guro che sia un punto e ...a capo, 
perché “la fine di un viaggio è solo 
l’inizio di un altro” che sicuramente 
saprà affrontare con l’entusiasmo e 
la dedizione al prossimo che lo con-
traddistinguono.
Grazie, dottor Sidoti!
Amabile Peron e famiglia Martellozzo

Loreggia 06 marzo 2019
    Caro don Stefano, sono Raffaele 
Bellinato.. spero stiate tutti bene.
Come anticipato nell’ultima nostra 
lettera, il materiale video che ci ha 
lasciato d. Mauro ci è tornato utile 
per far conoscere in parrocchia, spe-
cialmente ai bambini durante il cat-
echismo, i vari momenti delle vostre 
attività. Le nostre catechiste hanno 
fatto un buon lavoro con i bambini, 
coinvolgendoli anche in una raccol-
ta dei loro piccoli risparmi natalizi con 
l’iniziativa “I BAMBINI AIUTANO I BAM-
BINI”. Anche un gruppo di genitori si 
è adoperato in tal senso, portando 
con canti natalizi alle famiglie ques-
ta iniziativa di aiuto durante le ser-
ate della “ciara stea”. Il ricavato è a 

Ciad - d. Stefano 
disposizione per il proseguo dei vostri 
progetti di scolarizzazione.
A tal proposito ci chiedevamo se ave-
te ricevuto la prima tranche di aiuto 
che d. Leone aveva inviato e se ques-
to vi ha dato la possibilità di far partire 
qualche progetto in particolare.
Ci tornerebbe utile far partecipe tutta 
la nostra comunità parrocchiale con 
delle vostre documentazioni circa 
l’avvio delle vostre iniziative, anche in 
funzione di ulteriori finanziamenti già 
stabiliti in Consiglio pastorale.
Speriamo per voi che non abbiate 
trovato difficoltà burocratiche nel far 
partire questi aiuti. Immaginiamo che 
non sia semplice anche solo per la 
reperibilità di materiale scolastico.. Vi 
auguriamo di poter riuscire aiutati an-
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che dalle nostre preghiere.
Attendiamo tue notizie. Grazie e buo-
na quaresima a tutti. Ciao!

Raffaele Bellinato

Fianga, sabato 25 maggio 2019
Caro Raffaele, come stai? Finalmente 
ti sto scrivendo questa lettera in ris-
posta alla tua che porta la data del 6 
marzo scorso. Come sono in ritardo! Mi 
scuso tantissimo. Sto vivendo un anno 
un po’ particolare con i tanti cambi 
di personale che la missione di Fian-
ga e Sere sta conoscendo. In più ab-
biamo avuto molte visite quest’anno 
e anche questo è un elemento che 
porta parecchia “distrazione” rispetto 
all’ordinario. Confermo che abbia-
mo ricevuto il vostro aiuto versato nel 
conto della diocesi il 12 giugno 2018 
e trasferito prima di Natale in diocesi 
di Pala, qui in Ciad nel nostro conto 
destinato ai progetti.  
So che don Mauro ha utilizzato par-
te di quei 5.000 €, precisamente 
1.066.000 Fcfa, per acquistare libri 
nelle due biblioteche di Danhou-
li e Mbrawsein (parrocchia di Sere). 
A questo punto è meglio ragionare 
in Franchi cfa, la nostra moneta lo-
cale… 5.000€ = 3.275.000 F. Già spesi 
1.066.000 Fcfa, restano da spendere 
2.209.000 Fcfa. Questi soldi li abbiamo 
messi nel fondo “Borse di studio” che 
esiste per sostenere alcuni studenti 
universitari. Attualmente ne stiamo ai-
utando 15 e il costo di ogni studente è 
di 300.000Fcfa = 458€.
Per il momento sono queste le due 
spese che abbiamo in previsione: le 
borse di studio appunto e poi l’acquis-
to di libri per le nostre biblioteche. Le 
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nostre scuole, bene o male riescono 
a funzionare con le proprie forze e per 
il momento non ci sono interventi ur-
genti da fare a livello di strutture. 
Sono molto felice di sentire come le 
catechiste sono riuscite a coinvolge-
re i bambini con il progetto “i bambini 
aiutano i bambini” e anche delle altre 
iniziative di raccolta come la ciara-
stea. Ti assicuro che anche per queste 
offerte custodiremo la destinazione 
educativa e scolastica. 
Nel frattempo qui sono arrivati don Sil-
vano Perissinotto e don Mauro Fedato 
e questi mesi ci stanno servendo per 
rimettere a fuoco e dare continuità ai 
nostri tanti progetti. 
Io sarò in Italia a partire dal 3 luglio e 
resterò fino a metà settembre. Conto 
di poterti incontrare per spiegare con 
più immediatezza e semplicità quello 
che ho cercato di dirti e anche tanti 
altri aspetti della missione. 
Per ora mi fermo qui e ti chiedo di sal-
utare don Leone, i membri del Con-
siglio Pastorale e anche i tanti amici, 
grandi a piccoli, che stanno aiutando 
la missione!
Un caro saluto,

d. Stefano

In questi gironi abbiamo fatto un nuovo versamento a favore della missione 
diocesana in Ciad, un versamento di altri 5.000 euro. In questa occasione 
la parrocchia ha avuto il sostegno del Gruppo missionario di Loreggia e di 
altri gruppi che con iniziative diverse hanno tenuto desta l’attenzione della 
comunità su questa realtà missionaria e hanno alleggerito l’impegno eco-
nomico che la parrocchia si è assunta nei confronti di questa missione in 
Ciad. Il contributo del Gruppo missionario è di 1.668 (1.200 euro, ricavato 
dalla raccolta del ferro, ai quali sono stati aggiunti altri 468 euro). Altre va-
rie raccolte hanno portato poi altri 1.674,59 (I bambini aiutano i bambini: 
987,69; Ciara Stéa: 586,9; AVIS: 100)
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iUn missionario da aiutare 
Come ogni anno i primi giorni di 
febbraio la famiglia Fantin si mette 
in contatto con il gruppo Missioni e 
Solidarietà per decidere assieme 
chi aiutare con le offerte delle due 
Sante Messe celebrate in via Mu-
son. 
Quest’anno abbiamo deciso di do-
narle a Suor Rosalia Scoizzato mis-
sionaria dell’Angola dove lavora 
quotidianamente, in mezzo ai po-
veri più poveri. Con le offerte che 
abbiamo raccolto permetteremo 
a Suor Rosalia di acquistare del lat-
te per garantire almeno un pasto al 
giorno ai più piccoli e delle medici-
ne per curare chi non può permet-
terselo perché, da quando la guer-
ra è cessata, lo Stato ha diminuito 
il sostentamento delle strutture che 
aiutano i più denutriti.
Durante la Santa Messa dell’11 

febbraio in onore alla Vergine di 
Lourdes, della giornata mondiale 
dell’ammalato, e grazie al bel pre-
sepe fatto da Duilio che la gente 
si fermava ad ammirare, sono stati 
raccolti 255 euro. 
Durante la messa del primo giugno 
nella quale abbiamo recitato an-
che le preghiere di rogazione con 
la distribuzione delle croci di legno 
benedette da mettere nei giardini 
o orti per proteggerli delle intem-
perie sono stati raccolti 95 euro.
In totale sono stati raccolti 350 euro 
che ora, attraverso le sorelle loreg-
giane di suor Rosalia, Mara provve-
derà a far avere alla Suora prima 
del suo rientro in Angola. 
Ringrazio tutti quelli che hanno par-
tecipato, permettendoci di aiutare 
suor Rosalia.

Mara
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Anagrafe
Parrocchiale

PER INVIARE OFFERTE:
Chi vuole inviare offerte a sostegno della Rivista “Loreggia - Vita parrocchiale”, può 

scegliere due modalità:

1 ) effettuare un versamento su C/C postale n. 38896346 intestato a 

PARROCCHIA PURIFICAZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA con causale: 

offerta per rivista parrocchiale.

2 ) effettuare un bonifico (attenzione di recente è cambiato il codice, 

ora è il seguente): IT75Y0832763030000000010038 intestato a: 

Parrocchia Purificazione B.V. Maria

Parr. P.T. Mons. Cecchetto G. Leone - Piazza Baratella, 15 - 35010 LOREGGIA (PD)
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BATTESIMI
Hanno ricevuto il Sacramento della nascita alla vita Cristiana: nel 2019
  6.	 AGGIO RACHELE di Daniel e Marianna Lamon (7.04.2019)
  7.	 REBECCA BUCCARELLI di Salvatore e Eleonora Ferro (7.04.2019)
  8.	 LEONE DENGO di Alessandro e Elisabetta Maragno (7.04.2019)
  9.	 NICOLE PARADISO di Gianclaudio e Marika Cocco (7.04.2019)
10.	 MAGDA BAMBINA BRUZZI RUSSO di Emanuele e Lisa Fassina (22.04.2019)
11.	 MARCO GUIN di Carlo e Silvia Cecchetto (22.04.2019)
12.	 GIULIO GIANELLA di Andrea e Elisa Stocco (5.05.2019)
13.	 ADELE SALVALAJO di Simone e Stefania Brinchilin (5.05.2019)
14.	 MANUEL PINZIN di Luca e Nadia Fantin (26.05.2019)
15.	 LUDOVICA BELTRAME di Roberto e Marta Chioato (2.06.2019)
16.	 AMALIA BARICHELLO di Adelchi e Martina Perin (9.06.2019)
17.	 LEONARDO ANNIBALE MASON di Nicola e Silvia Bastarolo (9.06.2019)
18.	 CECILIA LETIZIA MASON di Giuliano e Miriam Salvador (23.06.2019)
19.	 ACHLOÉ BRUGNARO di Alessio e Jessica Barrovecchio (7.07.2019)
20.	 NOEMI PERLA SCOLARO di Andrea e Francesca Pellino (7.07.2019)
21.	 IRIS SCOLARO di Matteo e Silvia Bresolin (7.07.2019)

Matrimoni celebrati in parrocchia nel 2019
3. Elisabetta Visentin e Francesco Crespan (18.05.2019)
4. Valentina Cadamuro e Diego Alì Santoro (1.06.2019)
5. Anita Mujagic e Andrea Carpin (1.06.2019)
6. Mara Zorzi e Marco Sarti (15.06.2019)
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8.	Pesce Norma ved. Piccolo (5.02.1922–2.04.2019)
Signore hai accolto nel tuo Regno la nostra cara Mamma-Nonna-Bisnonna.
La sua vita lunga e laboriosa, ricca di valori cristiani ed umani, è stata pie-
namente dedicata alla famiglia con Amore senza limiti e confini, quell’amore 
semplice e concreto che impegna il cuore e la mente, il giorno e la notte e 
che rigenerava e arricchiva chi lo riceveva. Ostentava con orgoglio la sua 
autonomia dicendo “Ringrazio il Signore perché ancora mi arrangio, e più che 
posso faccio da sola”, importante era non essere di peso a nessuno, in attesa 
del suo Posto: “Spero che il Signore non si sia dimenticato di me!”
E’ mancata il giorno dell’ anniversario della morte di San Giovanni Paolo II, 
il Papa che tanto pregava perché forte era la sua Fede e la preghiera, la sua costante compagnia.
Il giorno dell’ultimo saluto terreno Mamma, per te abbiamo cantato, con te abbiamo pregato, come 
tu volevi fosse una grande festa. Troveremo tra le meraviglie della natura le tue bellezze, bontà e 
tua nobile figura; ti penseremo serena e felice nel celeste giardino, dove crescono i fiori più belli e 
profumati e ti ammireremo nella Luce Divina che sempre hai invocato.
I tuoi figli e nipoti

10.	 Chiggiato Gino (2.12.1947 - 6.05.2019)
Il 6 maggio scorso ci ha lasciati per passare a migliore vita Gino Chiggiato, 
di anni 71.
Già grande frequentatore degli ambienti parrocchiali di Loreggia durante gli 
anni 70, lavoratore preciso e attento, ad un certo punto della sua esistenza 
Gino si è ammalato, portandone le conseguenze con sofferenza fino agli 
ultimi giorni della sua vita terrena.
Da qualche anno era ricoverato stabilmente presso il Centro Servizi Anziani 
“Bonora” di Camposampiero dove è stato amorevolmente assistito dal per-
sonale e dai pochi familiari rimastigli, lasciando a tutti una grande testimo-
nianza di umiltà e di dedizione cristiana. 
I tuoi cari.

9.Marangon Marcellina ved. Squizzato 
(24.10.1937 - 25.04.2019)
Da giovane ha lavorato in Lombardia, come non era raro per le ragazze di 
quell’epoca; lei era andata a Venegono, presso le suore; poi ha fatto la ca-
salinga. Nel ’61 ha sposato Antonio e da Loreggiola, dove risiedeva la sua 
famiglia di origine, è venuta ad abitare a Loreggia, dove ha formato la sua 
famiglia che si è arricchita dei figli Adriano e Roberto.
Ha sempre accompagnato l’impegno del marito e seguito lavorato per la sua 
famiglia, fin quando la salute lo ha consentito. Ha anche dato una mano per 

la distribuzione di questo bollettino parrocchiale, mostrando un’attenzione ad aiutare la comunità.
Tutto questo fin quando la salute glielo ha consentito. Purtroppo all’inizio del 2016 c’è stato un crollo 
e Marcella ha avuto bisogno di essere assistita. Fin quando è stato possibile i figli l’hanno tenuta in 
casa, assecondando il suo desiderio; solo all’ultimo è stata ricoverata in Casa di riposo.
Ringraziamo per quanto di bene ha fatto e la ricordiamo nelle preghiere.
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11. Bustreo Antonietta, ved. Turcato
	  (13.04.1939 - 11.05.2019)
“Te ne sei andata piano piano in silenzio perché la malattia ti aveva tolto 
anche la capacità di parlare, ma noi ci parlavamo lo stesso: non ci ha aveva 
portato via i tuoi occhi, no quelli c’erano e ci parlavano, ci imploravano.
Perdonaci Mamma se non abbiamo fatto abbastanza.... Perdonaci se non 
siamo riusciti a tenerti qui ancora un po’. Tu che la vita l’hai sempre presa di 
petto, insegnandoci a non mollare mai, a non sentire la stanchezza, a ritrova-
re la strada di casa ogni volta che magari si presentava un momento buio...

Sei sempre stata presente ogni santo giorno, eri qui per noi, ci hai sempre sostenuto e amato, a 
modo tuo ci hai sempre indistintamente Amato!”
(dal saluto della figlia al funerale di Antonietta)

13. Amatruda Francesco  (19.02.1988 - 15.05.2019)
Da alcuni anni la famiglia, originaria della Sicilia, risiedeva a Loreggia, prove-
nendo da Rustega. Francesco era conosciuto da parecchie persone, ma per 
ovvi motivi, non era conosciuto da molti della nostra comunità.
Frequentava la Chiesa dei Santuari Antoniani ed è lì che la famiglia ha chiesto 
e ottenuto che si facessero i funerali di Francesco.
È stata un’occasione bella e sorprendente per chi ha potuto partecipare a 
quest’ultimo saluto, sia per il grande numero di persone che hanno voluto 
essere presenti, sia per il modo e il tono della partecipazione, ispirata ad un 

ringraziamento al Signore per aver dato questo dono a tutti quelli che hanno potuto accostare que-
sta bella persona che, pur in carrozzina, ha saputo camminare spedita nella via dell’Amore ed anzi 
insegnare anche agli altri il cammino da seguire.

12. Michieletto Ivana, ved. Dionese
	   (2.09.1945 - 12.05.2019)
Michieletto Ivana, nata a Loreggia il 02/09/1945, deceduta il 12/05/2019, 
vedova di Antonio dal 2001, ha avuto tre figli, Enrico Antonella e Luisa. E’ diven-
tata nonna di 5 nipotini, Francesco Benedetta Giovanni Sofia e Luca. 
Ha sempre dedicato la sua vita alla famiglia. Premurosa, altruista, sempre 
pronta a darsi per gli altri, non negava mai una richiesta di aiuto. Mamma di-
sponibile e sempre positiva, nonostante la malattia non si è mai arresa e anche 
nello sconforto ha sempre cercato di reagire. E’ stata assistita con amorevoli 
cure dai figli e dai parenti più stretti che l’hanno sostenuta fino alla fine. Indelebile l’amore per la vita 
che la contraddistingueva e la consolazione che si sia ricongiunta in Cielo con il marito, i fratelli e quanti 
l’hanno prematuramente preceduta.
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14. 	Torresin Assunta ved. Pavan
       (1.08.1940 - 18.05.2019) 
Assunta era la più piccola di 10 fratelli e la coincidenza ha voluto che venisse 
a mancare a distanza di sole due ore dalla morte della sorella più grande, 
Zita, che risiedeva a S. Marco di Resana, di dove era originaria tutta la fami-
glia Torresin. 
Nel ’62 era venuta a Loreggia, sposando Giovanni Pavan, in Via Tolomei ai 
confini con Rustega. La sua famiglia si è accresciuta con la presenza dei figli, 
Sergio e Flavio, e lei ha accompagnato l’impegno lavorativo del marito che, 
oltre al lavoro in fornace, si faceva carico del lavoro dei campi e della stalla, con tutte le varianti che 
in quel periodo consentivano di ricavare un qualche guadagno per costruire una nuova casa per la 
sua famiglia. Assunta ha sempre affiancato questo impegno lavorativo del marito, che però è venuto 
a mancare presto, quando Assunta aveva 45 anni. Questo è stato un fatto veramente difficile da af-
frontare, perché Giovanni era la colonna portante della famiglia, il suo sostegno e Assunta si è sentita 
mancare questo appoggio importante.
Nonostante avesse un carattere forte, con qualche durezza, aveva anche aspetti belli, positivi: amava 
cantare e, specialmente  quando partecipava a qualche festa, specie alle festa dell’AVIS, lei era en-
tusiasta di poter cantare e ballare. Erano le sue “passioni”, come anche il lavoro a maglia che aveva 
imparato fin da bambina.
l rosario, ogni giorno, e la comunione, che negli ultimi anni le veniva portata ogni mese, l’hanno 
preparata all’ultimo passaggio che pensiamo sia stato felice. 
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15. Zanon Giuseppe (6.06.1936 - 24.05.2019)
Era nato ad Altavilla Vicentina, ma era cresciuto a Treville. la famiglia era nel ramo del commercio; 
lui stesso aveva lavorato in diversi posti, anche in Svizzera dove aveva incontrato Carmen, la donna 
con la quale avrebbe formato la sua famiglia, e la sua presenza a Loreggia è legata al suo lavoro, 
perché dopo aver gestito un bar a Piombino, si era trasferito qui in paese per continuare con la stessa 
attività.
Aveva un carattere forte (una quercia!). Apparentemente duro, in realtà, per chi lo conosceva da 
vicino, come avveniva in famiglia, coglieva la sua bontà, addirittura la dolcezza nei confronti dei figli, 
come loro stessi attestano. 
Era un grande lavoratore (insieme alla moglie), all’avanguardia rispetto ai tempi. I valori a cui so-
prattutto teneva erano la giustizia e il rispetto; valori insegnati e trasmessi ai figli Claudio, Valentino, 
Oriana.
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17. Mason Pietro (28.09.1952-26.05.2019)
“Il tuo cuore ci ha tanto amati,
il tuo animo di lassù ci aiuti
a restare ancora
sempre uniti nel tuo ricordo”

Piero era una persona straordinariamente buona e brava. Era bravo nel la-
voro, in famiglia, nei rapporti con gli altri, nell’aiutare chi aveva bisogno e si 
rivolgeva a lui.
È stato bravo quando ha affrontato il male, combattendo con coraggio e con fede fino all’ultimo, af-
fidandosi a Dio e confidando che lui non ci abbandona. Ha insegnato, in modo semplice, il cammino 
della fede come affidamento nelle mani del Signore. La moglie Carla e la figlia Alessia sanno di poter 
contare anche oggi sulla sua presenza e sul suo aiuto. 

18. Mariotto Giovannino (“Nino”)
	       (31.01.1941 - 8.06.2019)
Nino aveva 78 anni quando è morto. Fin da ragazzo aveva lavorato come mu-
ratore. Anche prima di sposarsi ha fatto il lavoratore stagionale in Germania, 
poi, nel ’68 ha sposato Adele e ha formato la sua famiglia con i figli Stefano 
e Roberto. La sua vita è stata caratterizzata dal lavoro e dall’impegno per la 
famiglia. Basti pensare che, una volta terminato l’orario di lavoro di muratore, 
lavorava i campi e si è fatto la casa nuova. Senza dire che per anni ha seguito 
la mamma portandola in ospedale per la dialisi. 

Era una persona buona, che, pur con il suo carattere, non teneva rancore e accettava di farsi consiglia-
re. I famigliari hanno fatto il possibile per accontentarlo quando in ospedale, insisteva di voler tornare a 
casa, sapendo che non aveva più tante speranze di guarire…
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16.	 De Franceschi Massimo (14.04.1963 - 25.05.2019)
A 56 anni Massimo è ritornato a casa, con la mamma e il papà. Se ognuno 
di noi avesse potuto scrivere la storia della sua vita ecco, ognuno di noi 
avrebbe sperato di poter scrivere “questa” storia, proprio la storia della vita 
che ha vissuto, una vita normale, con esperienze, gioie, fatiche e quotidianità, 
con momenti belli, le vacanze al mare e in montagna, le città d’arte, la Villa 
San Francesco con tutti gli amici, i tanti lavori d’arte, la pittura delle icone, 
le ceramiche, le gite e tutto questo è stato scelto per te per darti il meglio.
Tutta questa vita vissuta pienamente è ancora più grande perché è il risultato 
dell’amore; dell’amore di tua mamma e papà, delle tue sorelle e di tuo fratel-

lo, dei tuoi cognati e cognata, dei tuoi nipoti .pronipoti, di tutti i familiari e gli amici. Ed era un amore 
non a senso unico: chi ti incontrava (nel senso profondo di “incontro”) riconosceva il tuo amore nel 
tuo modo di accogliere sorridere e accettare l’altro.
Grazie per quello che ci hai dato e che ci hai insegnato, aiutandoci ad essere a volte migliori e uniti, 
per te e con te. Da ora, insieme alle altre persone che se ne sono andate, anche tu ci aiuti a fare della 
morte un luogo abitato. Grazie Massimo
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19. Salvalaggio Nella (24.10.1935–14.06.2019)
Nella abitava con la sua famiglia a Camposampiero, ma il suo cuore, o al-
meno una parte del suo cuore, era a Loreggia. Qui veniva quasi ogni giorno 
a visitare in cimitero i genitori e la nipotina Matilde, qui veniva a trovare il 
fratello gemello Bruno, qui, nella nostra chiesa e in questo cimitero, ha voluto 
che le fosse dato l’ultimo saluto.
Il suo amore per Loreggia ci sorprende e aiuta anche noi a vedere meglio gli 
aspetti positivi e ad amare di più questa comunità.
“È stata una grande mamma!” attestano i famigliari, sia per il grande affetto 
che sapeva trasmettere, con una straordinaria capacità di condivisione e di accoglienza delle per-
sone, sia per l’energia e il coraggio con il quale sapeva affrontare anche situazioni difficili, dando 
coraggio a chi, specie se malato o in condizione di bisogno, attraversava momenti di fragilità.
Grazie, Signore, per averci messo accanto persone come Nella.

20. Sartorato Elide (8.08.1932 - 28.06.2019)
Aveva quasi 87 anni (era nata l’8.08.1932 a Bovolenta, 4 di sette figli). 
Quando la sua famiglia è venuta a Loreggia, nel ’33, dove ha trovato lavoro alle 
dipendenze dei proprietari di Villa Angeli, lei aveva solo un anno. Ma crescen-
do, fin da piccola, Angela, ha imparato a dare il suo contributo alla famiglia. 
È sempre vissuta con la famiglia del fratello Rino e di Lidia (non si è sposata) 
e si è sempre dedicata al lavori che impegnavano tutta la famiglia: dai campi 
alla stalla, dalla cucina alla presenza con i bambini/e, che crescendo l’hanno 

considerata una seconda mamma. Era una grande lavoratrice e possiamo dire che ha mostrato l’amore 
con il cuore e con le mani. Tutto questo fino a quando le forze lo  hanno permesso. Da una decina d’anni 
infatti ha dovuto lasciare progressivamente il lavoro e negli ultimi anni ha dovuto farsi aiutare. Quando 
la salute ha ceduto, è sempre stata assistita dai famigliari, specialmente da due delle nipoti che l’hanno 
accudita in modo esemplare.
Preghiamo il Signore e la Madonna del bene che ha fatto su questa terra.
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Giovanna Fantin (1° Anniversario)

Cara nonna, è già passato un anno da quando non ci sei più. Anche se le nostre 
vite vanno avanti, riserviamo sempre un pensiero felice per te. Al tuo funerale 
abbiamo letto queste parole di Sant’Agostino: “Asciuga le tue lacrime e non 
piangere, se mi ami: il tuo sorriso è la mia pace”, così continuiamo a sorridere 
per te.

la tua famiglia
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Frattin Antonietta (2° Anniversario)
Squizzato Elio (2° Anniversario)

“Cari nonna Antonietta e nonno Elio, sono già passati 
due anni dal vostro distacco, a pochi giorni l’una dall’al-
tro; ci avete lasciato nelle nostre mani un grande tesoro: 
tutto l’amore che ci avete voluto. Grazie”. 

La vostra famiglia

Tonin Vittorio (1° Anniversario)
Caro Vittorio, il tempo passa in fretta e la tua presenza e il suono della tua 
voce ci mancano ogni giorno nella routine quotidiana e nelle occasioni di 
ritrovo in famiglia. Il ricordo di te è sempre vivo in noi, ci sostiene e accom-
pagna nelle lunghe giornate.
Continua a proteggerci e a guidarci da lassù affinché la nostra famiglia 
rimanga unita e trovi forza nel tuo ricordo e nella preghiera.

Anna, Alberto, Michele e Massimo

Maragno Maria (1° Anniversario)

Ciao, meravigliosa mamma. È già passato un anno senza di te: la tua presenza 
era come vedere il sole, talmente eri solare come persona amichevole e amo-
revole. 
Ci tenevi ad essere sempre in ordine e amavi la compagnia. Ora che sei in cielo 
con Gesù, anche un pezzetto del nostro cuore è con te, con nostro papà e la no-
stra cara sorella Diva. Siete i nostri santi che amorevolmente vegliate su di noi.
Sei stata una buona mamma, nonna e pure bisnonna. Ti ameremo ogni giorno 
di più. Un bacio.

I tuoi famigliari, tutti.

Milani Angelo (1° Anniversario)
In questi giorni ricorre il primo anniversario della tua morte. Ti ricordiamo 
con affetto

I tuoi famigliari
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Bertoncello Gino (4° Anniversario)

Sono passati quattro anni, ma la tua presenza è sempre viva nel cuore dei tuoi 
famigliari. Il ricordo di te non cessa di accompagnare la loro vita e di ispirare 
coraggio e conforto. 
Aiutali da lassù.

Squizzato Bertilla in Caoduro (10° Anniversario)

Sono passati 10 anni da quando te ne sei andata, ma sei ancora ogni giorno 
nei nostri pensieri e nei nostri discorsi.
Il tempo logora le cose che lasciamo, ma resta nel nostro cuore e nella nostra 
mente il ricordo di quelli a cui abbiamo voluto bene, riscalda e attenua il dolore

Luciana
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Salvalaggio Giannino (3° Anniversario)
Il vuoto che hi lasciato pesa ancora, ma grazie per tutto il bene che ci hai 
voluto. Ti ricordiamo sempre con affetto.

I tuoi famigliari

Pesce Ermando (6° Anniversario)
Caro nonno ogni giorno guardiamo il cielo e ti pensiamo; non è più lo stesso 
da quando non ci sei. I nonni rendevano la vita più bella, più intensa e più di-
vertente.ma soprattutto piena di amore. Se chiudiamo gli occhi ci vengono in 
mente tantissimi ricordi del tempo passato con te, i pranzi della domenica o 
le passeggiate all’aperto nella tua amata campagna e il pensiero meraviglio-
so dei tempi passati ci riempie il cuore di gioia e spensieratezza. Sappiamo 
che ci proteggi ogni giorno a modo tuo, e la tua presenza nella nostra vita è 
sempre costante. Ti mandiamo un grande bacio e anche se le nostre mani 
non sono più strette alle tue, siamo sicuri che il nostro amore per te sarà eterno.

I tuoi nipoti
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da Caraguatatuba (Brasile)

De Checchi Hebe Blanc (+16.04.2018)

“Mi scuso per il ritardo con il quale comunico la morte, il 16 aprile 2018, di De 
Checchi Hebe Blanc, figlia di De Checchi Ferdinando Angelo, nato a Loreggia.
Ringrazio a nome di mia madre per le notizie che riceve da Loreggia attraverso 
questa rivista che avete sempre inviato”. aprile 2019.
Célia Blanc

da Stoney Creek (Canada

Piccolo Sergio (8 anniversario)

Caro Sergio, sebbene gli anni passano, il tuo ricordo rimane e con la tristezza 
nel cuore cerchiamo di affrontare la vita di tutti i giorni. Ti sentiamo vicino. 
Prega per noi.
Maria e famiglia

da Lonate Ciappini (VA)

Maragno Giuseppe (19.03.1933 - 10.04.2019)

Maragno Giuseppe, nato il 19.03.1933, ci lasciò 10.04.2019
Partito da Loreggia negli anni ‘60 dopo essersi sposato con Olga Marconato, 
andò insieme a lei in Lombardia in cerca di un futuro migliore per la loro vita 
che era piuttosto umile. Lavorò serenamente con gioia per far crescere la loro 
famiglia.
La sua morte è stata improvvisa e ci ha colti tutti di sorpresa.
Bepi era un uomo mite, semplice e buono che ha saputo costruire rapporti solidi e profondi con tutti 
coloro che gli hanno voluto bene. Lo ricordiamo con affetto. 
I tuoi parenti

da Mozzate (CO)

Bellotto Onorio (10 anniversario)

Anche se sono passati 10 anni, soprattutto in alcuni momenti riaffiorano i ricor-
di. Il tuo viaggio si è concluso, sei arrivato alla meta di tutto il genere umano. 
Spero che tu abbia trovato la pace.
Luciana
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